Allegato G - Dichiarazione impegno CAM

Oggetto: Procedura negoziata senza bando ex art. 50, comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 36/2023 per l’affidamento dei lavori relativi alla manutenzione straordinaria dei locali che ospitano gli uffici della Direzione Interregionale Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta, ubicati a Genova, in via Rubattino 4.

CUP: G33J23000200001
CIG: B0200AD472
CPV: 45454000-4 Lavori di ristrutturazione
CUI: L97210890584202200012

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………..………..
Codice Fiscale …………………………………………………………………………………………..………
nato a ………………………………………………………………….….il …………………………..……….
residente a……………………………………………………………………………………………………....
in Via……………………………………………………………………………………n°……………………..
nella sua qualità di (titolare, Legale rappresentante o procuratore)………………………………………
dell’impresa/consorzio/aggregazione di imprese di rete/GEIEI…………………………………………….
CF……………………………….. con sede legale in……………………………………... Prov. ………..…
Via………………………………................................................................................................................
con sede operativa in…………………………………………………………………………………………….
Tel. ……….……………………………..………...…… Fax………….…………………………………………
E-mail……………………………………………………………………………………………………………...
PEC…………………………………………………………………………………………………………………

ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto

             DICHIARA: 

- Con riferimento al punto 3.1.1 Personale di cantiere del Decreto 23/06/2022 Criteri minimi ambientali interventi edilizio e, in relazione al Criterio: Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri
󠄃 di impegnarsi a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio.

- Con riferimento al punto 3.1.2 Macchine operatrici del Decreto 23/06/2022 Criteri minimi ambientali interventi edilizio e, in relazione al Criterio: L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.
󠄃 di impegnarsi ad impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla Stazione Appaltante.

- Con riferimento al punto 3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori
· 3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione (si rimanda la descrizione del Criterio al Decreto 23/06/2022)
󠄃 di impegnarsi a fornire alla S.A., prima dell’ingresso in cantiere, i Manuale di uso e manutenzione del veicolo
· 3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili (si rimanda la descrizione del Criterio al Decreto 23/06/2022)
󠄃 di impegnarsi a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. 
󠄃 di fornire al direttore dei lavori, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco di prodotti con indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta posseduta. In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di bio-accumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025.
· 3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata del Decreto 23/06/2022 Criteri minimi ambientali interventi edilizi e, in relazione al Criterio I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla tabella 4 del Decreto 
󠄃 di impegnarsi a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. 
󠄃 di fornire al direttore dei lavori, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dall’allegato II.5 parte II lettera B o dall’allegato II.8 parte I del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36.
· 3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata) del Decreto 23/06/2022 Criteri minimi ambientali interventi edilizi e, in relazione al Criterio L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica riciclata pari al 25% in peso. 
󠄃 di impegnarsi a impiegare grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. 
󠄃 di fornire al direttore dei lavori, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio.

Luogo e Data _______________________________

 
                                                                   FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE


                                                                                ____________________________________


Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti:

Mandataria/Capogruppo: ____________________________________

Imprese mandanti: _________________________________________
                              
                               ________________________________________
                               
                               ________________________________________
